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Genova premia i progetti 
per sistemare piazza Dante 

Il maquillage 
lo rifarà 
un bostoniano 
Palmizi, un laghetto e la prua di una nave immagi
naria per la piazza su cui si affaccia la casa di Cri
stoforo Colombo: sono i segni distintivi del proget
to vincitore di un concorso lanciato due anni fa 
dal comune di Genova per fare il maquillage alla 
zona. La giuria, composta da architetti e urbanisti 
di tutto il mondo, ha premiato il bostoniano di ori
gine argentina Jorge Silvetti. 

DALLA NOSTRA fiEOAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

§ • GENOVA. In primo piano, 
a delimitare il confine Ira la 
sede viaria e la nuova piazza, 
tredici alte palme in due (ito. 
Su un lato una scalinata che 
congiungc lo spazio della 
piazza con l'entrata della casa 
di Cristoforo Colombo. Sullo 
sfondo due lunghe mura tra
forate e animate da getti d'ac
qua che convergono a forma
re la prua di una nave imma
ginaria, che sembra costeggia
re l'antica cinta muraria del 
Barbarossa per approdare sot
to le due torri merlate di porta 
Soprana. Jorge Silvetti, archi
tetto argentino con studio a 
Boston, negli Stali Uniti, ha 
immaginato cosi la nuova fac
cia di piazza Dante, nel pieno 
centro di Genova, e la sua 
idea e risultala vincente. Il 
progetto Silvetti. infatti, si e 
piazzato al primo posto nel 
concorso internazionale, lan
ciato due anni fa dal comune 
di Genova. 

La giuria, composta da ar
chitetti e urbanisti di tutto il 
mondo, presieduta dallo iugo
slavo Ranko Radovìc. ha asse
gnato il secondo premio (50 
milioni contro gli 80 del pri
mo) al progetto di Pierluigi 
Nicolin. milanese, e il terzo 
(20 milioni) al genovese Bru
no Gabrielli. In tutto sono stali 
esaminati 2S0 progetti, prove
nienti da tutto il mondo: Stati 
Uniti, Bulgaria. Francia. Paki
stan. Nuova Zelanda e cosi 
via. Insomma un bel lavoro di 
immagine, che ha portato a 
Genova decine di tecnici di 
molli paesi stranieri e che ha 
comunque fatto parlare di Ge
nova a livello intemazionale, 
nell'imminenza delle Colom

biane del '92. Ed e bene cpsl, 
perche - dal punto di vista 
operativo - il progetto dell'ar
chitetto bostoniano e destina
lo ora ad uno stop di almeno 
due anni. Per realizzarlo, in
latti, mancano i soldi e, in 
ogni caso, se ne riparlerà ap
punto dopo il cinqueccntcna-
rio della scoperta dell'Ameri
ca, per evitare che gli auspica
li visitatori della casa di Co
lombo vengano accolti da un 
cantiere. 

I soldi, e anche la necessa
ria dose di volontà politica, 
mancano però non solo per 
piazza Dante: -Ventiseimila 
orfani del centro storico di Ge
nova - recita cosi un provoca
torio annuncio destinato ad 
apparire sui più grandi quoti
diani del mondo - cercano 
padre adottivo, anche forestie
ro, disposto a risanare il de
grado ambientale e a colmare 
il vuoto affettivo causato dallo 
stato di abbandono dei poteri 
locali». L'iniziativa e del movi
mento nato Ira i vicoli dall'in
contro di vari comitati sponta
nei che a Genova lottano con-

. tro il grave deterioramento del 
tessuto urbano e sociale. Il 
centro storico di Genova - ri
cordano i promotori - 0 il più 
grande d'Europa e, se non 
fosse travolto dall'incuria, po
trebbe rappresentare un au
tentico , gioiello. La prossima 
mossa? Una lettera al principe 
Carlo d'Inghilterra, che ha di
mostrato grande sensibilità 
contro le speculazioni edilizie 
a Londra: e un "premio incivil
tà» al proprietario che riuscirà 
a stipare, in una vecchia casa, 
il maggior numero di immi
grati di colore. 

La prima domenica senza auto 
(ma solo dalle 10 alle 17) ha costretto 
gli automobilisti ad abbandonare 
la città con qualche ora di anticipo 

. Non sono mancate critiche e polemiche 
«È stata solo una iniziativa d'immagine 
Necessarie iniziative nei giorni feriali» 
Motorini sequestrati e mille multe 

Andare a piedi non spaventa Napoli 
Una pioggia di polemiche ha accompagnato la pri
ma domenica senza auto a Napoli. Un provvedi
mento inutile, hanno affermato le opposizioni ed 
alcuni esponenti della stessa maggioranza di pen
tapartito. Ieri in città i 250 vigili urbani sono stati ri
gorosi: hanno contrawenzionato circa mille auto
mobilisti e sequestrato una decina di motorini. L'e
sperimento si ripeterà anche domenica prossima. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Il divieto di circo
lazione a Napoli, dalle 10 alle 
17, non ha spaventato i napo
letani più di tanto, E bastalo 
uscire qualche ora prima per 
non incorrere nelle sanzioni 
previste dal decreto firmato 
tre giorni la dal sindaco della 
città Pietro Lezzi. Fin dalle pri
me ore del mattino gli auto
mobilisti hanno preso d'assal
to la tangenziale che collega 

la città con le zone costiere e 
le autostrade. Alle nove in 
punto, all'uscita del casello di 
Capodichino. erano già transi
tate oltre ventimila autovetture 
che hanno formato una coda 
lunga tre chilometri. 

Nel centro cittadino, dove il 
provvedimento è stato rispet
tato di più, sono stali seque
strati decine di motorini 
(compresi nel divieto). Rigo

rosi i duecentocinquanta vigili 
urbani in servizio, special
mente in periferia, che hanno 
multato circa mille automobi
listi. 

L'iniziativa presa dall'Am
ministrazione comunale, che 
si ripeterà domenica prossi
ma, ha ricevuto critiche sia 
dalle opposizioni che da alcu
ni esponenti del pentapartito. 
L'assessore ai Lavori Pubblici, 
Rosario Rusciano, ha afferma
to che >i napoletani hanno ri
sposto a questo divieto, non 
motivato bene dall'ammini
strazione comunale, con un 
esilio volontario di massa. Sa
rebbe slato opportuno fare 
iniziative più organiche e non 
adottare solo misure repressi
ve». Gli ha risposto il suo com
pagno di giunta, Augusto Aite-
rio, assessore alla viabilità e 
traffico: -Dobbiamo abituarci 
a non vivere solo con le auto. 
L'esperimento consentirà di 

abbassare il tasso di inquina
mento e di rendere la città più 
vivibile. Certo - ha concluso 
Alterio - questa esperienza ed 
un confronto con tutti ci con
sentiranno di modificare in 
meglio il provvedimento». 
Molto critico il consigliere co
munale Antonio Scippa re
sponsabile pei della sezione 
trasporti. -Abbiamo l'impres
sione che sia solo una iniziati
va d'immagine. Le misure an-
lilraffico o antiinquinamento 
devono essere applicate nei 
giorni feriali. Intendiamoci -
precisa Scippa - non siamo 
contro la pedonalizzazione, 
ma abbiamo l'impressione 
che si sia scelta la strada peg
giore per affrontare i problemi 
del traffico a Napoli". 

Lo stesso presidente dell'A
zienda municipale dei tra
sporti - ieri in città hanno cir
colato 700 pullman - ha am
messo che non c'è stalo alcun 

«Camminare e vedere» ovvero 
essere pedoni partenopei 

ELA CAROLI 

• I NAPOLI. In francese si di
ce "llànerie» con quel termine 
intraducibile ma reso celebre 
almeno Ictlcrariamenle da 
Rousseau: e il passeggiare 
fanlasticando, in armonia con 
la natura e con l'architettura. 
Pratica dimenticata. Scoprire i 
luoghi del camminare, esplo
rare indisturbati lo spazio 
pubblico, sostare davanti a un 
monumento o in un giardino 
storico è ormai un raro privile
gio; eppure basterebbe poco, 
pochissimo per risuscitare 
quella -cultura della pedonali-
là», mediante una nuova filo
sofia d'uso dello spazio collet
tivo che risolva il problema 
della vivibilità urbana e della 
mobilità pedonale nella città. 

Bisogna partire dal fondamen
tale, moderno concetto del 
walking is transpori che consi
dera il camminare come tra
sporto e interconnessione con 
altri sistemi di trasporto, e non 
secondario ad essi. 

Un concetto che è filosofia 
di progetto per un grappo di 
architetti, urbanisti e docenti 
universitari napoletani: -Cam
minare e vedere» è infatti il ti
tolo di una ricerca iniziala 
nell'85. frutto di un lavoro in
terdisciplinare e di un'indagi
ne sul campo, che ora vede la 
luce in un bellissimo volume 
di quattrocento pagine edito 
dal Centro studi sul Mezzo
giorno della Camera di com
mercio di Napoli, con testo bi

lingue italiano/inglese. Curato 
da Aldo Capasso, docente di 
tecnologia nella facoltà di Ar
chitettura dell'ateneo napole
tano, e introdotto da un sag
gio di Eduardo Vittoria, lo stu
dio esplicita il concetto di pe-
donalilà come il vero espn'r du 
lemps per necessità e vocazio
ne dei centri storici negli anni 
Novanta: «Pedonatila significa 
strade libere dalle auto, però 
auto significa possibilità di ra
pido spostamento, sposta
mento significa muoversi ver
so un bisogno, bisogno signifi
ca soddisfare un'esigenza, esi
genza significa oggi produzio
ne, servizi, consumo, in forma 
travolgente e inarrestabile», 
scrive Capasso. 

Che fare? Questo groviglio 
che si polarizza nei centri ur

bani - e li paralizza, aggiun
giamo con un facile gioco di 
parole - non è impossibile da 
districare: l'allentamento della 
concentrazione delle lunzioni 
e il corretto, equilibrato rap
porto uomo-auto e uomo-am
biente può ottenersi attraverso 
una rivalutazione del patrimo
nio urbano trascurato, ade
guandolo con interventi riqua-
lilicanli - e non solo conser
vativi - all'uso pedonale. -Bi
sognerebbe mobilitarsi - ha 
scritto Rudolsky - affinchè la 
strada diventi un'istituzione 
sociale*; e questo è il senso e 
l'esortazione del gruppo na
poletano, che con logica e 
metodo offre il suo valido 
contributo alla dimenticata 
•dignità dell'abitare», senza la 
presunzione di voler risolvere 

coordinamento tra il Comune, 
le aziende di trasporto, i tassi
sti, i vigili urbani: -Siamo an
dati ognuno per la propria 
strada». 

Per questa prima domenica 
•ecologica» si sono svolte in 
città alcune iniziative: dal cor
teo in carrozzella ad una serie 
di speltacolini in alcuni quar

tieri che, però, non hanno vi
sto una eccessiva partecipa
zione da parte dei cittadini. 
Da segnalare, infine, l'iniziati
va che intende prendere la so
cietà che gestisce l'ippodro
mo di Agnano, dove ieri era in 
programma il Gran Premio 
•San Gennaro» di galoppo: «Il 
provvedimento di vietare la 

circolazione delle auto e stato 
preso quando già erano siale 
effettuate le spese di pubblici
tà, manifesti, inserzioni, per la 
riunione di galoppo». Sabato 
sera il sindaco Pietro Lezzi ha 
consentito l'accesso delle au
to dalla vicina tangenziale al 
piazzale dell'ippodromo di 
Agnano. 

La prima domenica a piedi a Napoli, numerosi ciclisti in piazza del Plebiscito 

il problema. 
Gli obiettivi della ricerca si 

condensano in tre parti: 1) 
avviare una dilfusa sensibiliz
zazione e informazione sugli 
opposti effetti di «automobili-
tà» e -mobilila pedonale» nella 
città, per sviluppare la co
scienza del valore di spazio 
comunitario; 2) catalogare 
tutti i percorsi pedonali della 
città - qui è contemplalo il 
patrimonio napoletano in mo
do completo ed esauriente -
cioè scale, gradonate, portici, 
gallerie, marciapiedi, sotto
passaggi, rivelandone le carat
teristiche costruttive ed am
bientali e le relazioni con la 
città stessa; 3) definire un cri
terio d'intervento sui percorsi 
pedonali stessi per conferire a 
questo patrimonio un ruolo 

nuovo, in un progetto di ri
qualificazione urbana e -ad
domesticamento» dell'auto
mobile. Il giusto equilibrio uo
mo-auto potrà infatti riportare 
nella città quello che Capasso 
chiama il -benessere psicofisi
co globale». 

La spazialità, la mobilità, la 
visibilità e la percorribilità del
l'ambiente organizzato archi
tettonicamente sono qui esa
minale sugli esempi di diverse 
città moderne come Las Ve
gas, Amsterdam, San Franci
sco, Parigi, Stoccolma; poi l'o-
biellivo si focalizza, nella se
conda parte dello studio, su 
Napoli e sulla sua particolare 
condizione di «città obliqua» 
sviluppatasi su una collina-an
fiteatro afferente il gollo e 
quindi da sempre risparmiata 

dall'utopia della -città vertica
le» della cultura industriale 
anglosassone. Lo -skyline» 
partenopeo 0 dato dal mae
stoso Castel Sant'Elmo e dalla 
collina dei Camaldoli i nuovi 
grattacieli di cristallo del Cen
tro direzionale rimangono 
sempre più bassi, anche se 
hanno la pretesa di costituirsi 
come una grande scenografia 
urbana. Un discorso a parte 
meritano le fotografie, da 
quelle suggestive degli archivi 
AJinari a quelle di Mimmo Jo-
dice. Antonio Biasiucci. Wolf
gang Lauter. Antonio Niego e 
altri fotografi che evidenziano 
elficacemente i grandi contra
sti di una metropoli come Na
poli, sospesa tra passato arti
stico, degrado attuale e fanta
scienza progettuale. 

Carnevale sotto tono a Venezia dopo le polemiche per la maxibottiglia 

A Viareggio un temporale ha tenuto «a riposo» i cani 
La pioggia ha scoraggiato le maschere 
Due feriti, quattro querele, parecchie giacche bru
ciacchiate è il bilancio definitivo del «botto» della 
maxibottiglia di spumante che ha aperto il Carne
vale di Venezia. Si scusano gli ideatori, l'assessore 
al Turismo minimizza: «Non vorrei che si giocasse 
a drammatizzare». Pioggia e poca folla per la pri
ma domenica di festa; dal cui elencò manca, que
st'anno, quella di Gianni De Michelis. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

( • VENEZIA. Piovicchia. Fa 
freddo. Pare una normale do
menica, con i soliti turisti nei 
punti nevralgici. Invece e la 
prima di Carnevale. Metà bar 
sono chiusi, gli altri pieni di 
gente infreddolita. Piazza San 
Marco è vuota, si riempie solo 
a mezzogiorno per il classico 
«volo della colombina», dal 
campanile al palazzo ducale. 
Poche maschere, sotto le pro
curane o dietro i vetri del Fio-
rian. a farsi fotografare. Una 

patrizia settecentesca 0 alle 
prese col Bancomat. Sarà solo 
il tempo cattivo, a lar partire 
in tono minore il decimo car
nevale dell'era moderna? Sarà 
solo il divieto della soprinten
dente di (erro Margherita Asso 
di installare palchi, altoparlan
ti ed illuminazioni in piazza a 
rendere San Marco seminio-
la? Esploso come festa della 
spontaneità, persa da tempo 
per strada, il Carnevale sia 
cercando nuove strade. L'an

no scorso è durato un mese, 
per -diluirsi". Quest'anno una 
via di mezzo, due settimane; 
ma senza il suo -salotto-. Il 
programma dice: 180 spelta-
coli di strada, grandi nomi nei 
teatri, mercatini, grande impe
gno nei quartieri e in terra fer
ma. Ma Mestre o Burano che 
si divertono non fanno noti
zia. La la invece, eccome, lo 
slappo della gigantesca botti
glia galleggiante, sponsorizza
ta dai produttori di Asti Spu
mante, che sabato pomerig
gio ha lanciato sugli spettatori 
a San Marco non l'attesa piog
gia di coriandoli, ma grappoli 
di pctardini, il cui uso carne
valilo era oltretutto vietalo da 
una ordinanza del sindaco. 
Parecchie persone si sono ri
trovate con il cappotto bru
ciacchiato, la giacca a vento 
sforacchiata, ciocche di ca
pelli incenerite. In quattro 
hanno riportato leggere ustio
ni, Altri quattro hanno presen
tato ai carabinieri querela 

contro gli organizzatori del
i-evento»: che sono l'assesso
rato al Turismo ed i due titola
ri di un laboratorio di masche
re, il -Mondonovo». 

Questi ultimi, Giano Lovalo 
e Giorgio Spillcr, si sono as-

,. sunti ieri tutta la responsabili
tà dell'errore tecnico di valuta
zione nell'accensione di pic
coli petardi, profondendosi in 
•scuse alla città e alle forze 
dell'ordine». Spiller è un per
sonaggio, tanto noto quanto 
trasgressivo e simpatico. Lo ri
cordate? È quel professore-ar
tista che nei primi carnevali si 
esibì in maschere dissacrato
rie, travestito da organi genita
li maschili e femminili, poi da 
«caccadura» e «caccamolla», 
finendo anche sotto processo, 
Ma fu assolto. -Molti mi dico
no: prendi le distanze», si in
fervora l'assessore al Turismo 
Emilio Greco, socialista, -ma 
perchè infierire? Spillcr ha 
sbagliato e lo riconosce. È un 
onesto, Giuro, io non sapevo 

nulla dei petardi, ma non me 
la senio di buttargli la croce 
addosso. E poi, non vorrei che 
adesso si giocasse a dramma
tizzare». 

Certo l'episodio non regge 
il confronto con cronache 
lontane - nel 1517 una batta
glia a palle di neve fini con 25 
morti - ma e un po' più vicino 
alle ultime sfortune veneziane, 
come i concerti di Paul Me-
Cartney e dei Pink Floyd il 
crollo del maxi-lampadario in 
Piazza San Marco nel carne
vale dell'87. Per ora, comun
que, il Carnevale sia filando li
scio. Nessuna rissa, nessuna 
lite, neanche un'ubriachezza 
molesta, informano i carabi
nieri. Nei week-end, 40 coppie 
di militi o poliziotti perlustra
no la città. I turisti da hotel ar
rivano come al solito. -Già 
adesso tutti gli alberghi sono 
prenotati per gli ultimi 10 gior
ni, riempiremo anche Abano, 
Padova e Treviso», si frega le 

mani il direttore dell'Azienda 
turismo, Franco Cristlnelli. Per 
i veneziani, in questi giorni, ci 
saranno però due rinunce ob
bligate: ai tre chilometri di 
passerelle per l'acqua alla, ri
tirate in magazzino per «evita
re vandalismi», e alla consueta 
maxifesta finale di Gianni De 
Michelis. Il ministro ha messo 
la testa a posto. Avranno in 
compenso un cavallone di 
cioccolato scolpito da Ludovi
co De Luigi, uno col chiodo 
fisso. Fece anche le famose 
copie dei cavalli di San Marco 
sopra le quali chiamò ad esi
birsi, per la gioia dei venezia
ni, Ckrciolina tutta nuda. 

Ancora più amara la delu
sione a Viareggio: piove e sof
fia il libeccio. Cosi i carri car
nevaleschi sono rimasti negli 
hangar di via Marco Polo. 
Speriamo che il tempo sia più 
clemente per il 18 febbraio, 
secondo e ultimo corso via-
reggino. 

Nove alberghi in tutt'Italia 

Parte da Venezia 
la catena dei «Romantik» 
mt VENEZIA. Per il momento 
sono solo nove ma la -fami
glia» sembra destinata a cre
scere presto per arrivare, in 
tulta Italia, ad almeno venti
cinque. Sono i -Romantik Ho
tels & Restaurants-, una cate
na di alberghi ben nota a chi 
ama trascorrere le proprie va
canze in Austria, Svizzera, 
Germania. Francia. Ora i «Ro
mantik» ci sono anche in Ita
lia. Sono tutti stati scelti se
condo regole ferree, studiate 
per garantire al massimo il 
cliente. Per entrare a far parte 
della -famiglia" bisogna che 
l'attività alberghiera venga 
svolta in un edificio storico, 
vecchio almeno di cento anni. 
L'arredamento deve essere al
l'altezza di una storia cosi lun
ga cosi come la cucina ed il 
servizio. Ad accogliervi in un 
•Romantik» dovranno essere 
sempre i proprietari, che, pe

rò, proprio per garantire il me
glio non potranno lesinare sul 
personale. Sembra che il rap
porto ottimale cliente dipen
dente sia di due a uno. In un 
albergo con cento pesti letto, 
insomma, devono lavorare al
meno cinquanta persone. È 
evidente che per ottenere tut
to questo non si può tentare 
di entrare a lar parte di questa 
catena alberghiera se la ricet
tività e molto alta. I nomi dei 
grandi alberghi, con centinaia 
di camere, non saranno mai 
inseriti nel patinato volumetto 
in cui sono elencali i Roman
tik di tutta Europa. 

Gli alberghi italiani che per 
ora fanno parte della catena 
sono stati presentati in un al
bergo -romantico" per eccel
lenza, il -Mciiopole- di Vene
zia. Fuori la nebbia e il gelo la 
facevano da padroni, renden
do inospitali calli e campielli. 

Nell'albergo, invece, lutti era
no in gran forma, a comincia
re dai proprietari, che i loro 
ospiti li hanno sempre ricevuti 
di persona, anticipando la re
gola prima dei -Romantik". 
Quella di Venezia e stata, 
dunque, l'occasione per met
tere insieme i nove albergatori 
italiani che hanno aderito al
l'iniziativa assumendo precisi 
impegni verso i clienti. Ecco i 
nomi degli altri alberghi: 
Obcrwirt di Marlengo. Slafler 
di Mulcs, Turm a Fie allo Scil-
lar. La Perla di Corvara. Villa 
Margherita di Mira, Golf di San 
Floriano del Colle, Laurin di 
Salò e Villa Cheta di Ac-
qualredda di Maratea. Un 
elenco, tranne che per l'ulti
mo, ancora «nordista». Ma 
uno degli impegni e proprio 
quello di costruire un itinera
rio ultraverso l'Italia non tra
scurando nessuna realtà del 
nostro paese. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAt la perturbazione che 
ha interessato la nostra penisola sta allonta
nandosi verso levante. Al suo seguito si 
avrà un temporaneo aumento della pressio
ne atmosferica. Subito dopo si profila l'azio
ne di una nuova profonda depressione loca
lizzata sull'Europa nord-occidentale con 
tendenza ad estendersi gradatamente verso 
le nostre latitudini. Con l'azione di questa 
depressione sono attese sulle regioni italia
ne nuove perturbazioni di origine atlantica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio
nali annuvolamenti residui che durante il 
corso della giornata si alterneranno ad am
pie zone di sereno. Sulle altre regioni set
tentrionali e centrali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie schiarite. Formazioni di nebbia in 
banchi sulle pianure del Nord e su quelle mi
nori dell'Italia centrale in particolare duran
te le oro notturne e quelle della prima matti
na, 

VENTIi deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest. 
MARI: leggermente mossi i mari italiani. 
DOMANI: l'arrivo di una perturbazione di 
origine atlantica prova una graduale intensi
ficazione della nuvolosità ad iniziare dalle 
regioni settentrionali. La nuvolosità sarà se
guita da precipitazioni. Gradualmente i fe
nomeni tenderanno ad estendersi verso l'I
talia centrale ma con intensità diminuita. La 
temperatura si manterrà generalmente alli
neata con i valori normali del periodo sta
gionale che stiamo attraversando. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Ferrara 106 700. Fitenze 104 700. Foggia 94 600 Folli 107 100; 
Fiosmot'e 105 550. Genova 88 550. Grosseto 93 500 : 104 600, 
Imola 107 100. Imperia 88 200. Isemia 100 500: L'Aquila 
99400; La Spelta 102 550 / l DO 300: Latina 97 000; Lecco 
67 900; Livorno 105 600 / 102 500. Lucca 105 800. Macerata 
105 550 ' 102 200 Massa Carrara 105 700/ 102 650; Milano 
91 000; Modena 94 500; Montatone 92100. Napoli 88 000; No
vara 91.350; Padova 107.750. Parma 92 000, Pavia 90 950. Pa
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89 050: Reggio Emilia 96.200 / 97 000. Roma 94 600 / 97 000 / 

105 650; ROVKJO 96850, Rieti 102 200; Salerno 102.850 / 
103 500: Savona 92 500; S*na 94 900 / 106 000; Teramo 
106 300: Temi 107 600: Tonno 104 000; Tiento 103 000 / 
103 300. Trieste 103 250 / 105 250, Udine %900; Valdarno 
99 800 Varese 96 400 Viareggio 105 600 V'tetbo97 050 
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